
L'INTERVISTA. Parla il pubblicitario Gavino Sanna 

La «rivoluzione 
industriale» 
applicata al calcio 
• Un pallone si staglia all'orizzonte. Gigantesco, 
pervasivo. Lancia i suoi raggi in tutte le direzioni. Dalla 
seconda metà di giugno celebre i suoi fasti in un rito 
collettivo che coinvolgerà, grazie alla diffusione televi
siva via satellite, l'intero pianeta. Il villaggio globale ha 
la sua piazza principale negli Stati uniti, tra New York, 
Chicago e Los Angeles, sede designata della finale. È 
la quindicesima volta, nella storia, che le nazioni si sfi
dano per affermare una supremazia calcistica, desti
nata a durare un quadriennio. C'è qualcosa di nuovo 
sotto il sole, sotto quello italico almeno, cosi sensibile 
alle lizze pallonare? Che, sembra di poter dire, tutto si 
fa pallone. Sotto il segno di una, in apparenza, strin
gente necessità di semplificare. Tutto parla, nella pe
nisola, il linguaggio semplice, dunque di facile, imme
diata comunicazione, ergo universale, del pallone. Il 
parlamento, già apostrofato in tempi bui come «aula 
sorda e grigia», è oggi designato come un campo su 
cui si misurano delle squadre, dove magari primeggia 
la «formazione degli Azzurri». Le bocche sono aperte 
nell'attesa di esplodere nel grido fatidico: gol!; che sia 

poi un decreto-legge o un emendamento costituzio
nale, è un dettaglio marginale. Conta il clima, la pas
sione, la tensione sportiva. E, va da sé, il risultato: la 
vittoria. C'è una squadra che, in termini di calcio gio
cato, vince tutto quello che è possibile vincere. E la 
massima dal sapore benthamiano «L'importante è 
vincere», epitome dell'utilitarismo agonistico, assurge 
ad assioma sociale. La squadra di calcio perde le sue 
caratteristiche, smette di essere un aggregato di undici 
signori che gareggiano a mezzo di pedate, più o meno 
sapienti, ad una sfera di cuoio, che osservano delle re
gole valide soltanto nel ristretto rettangolo in cui si 
muovono. Quella squadra si trasforma in un imperati
vo etico, il modello cui uniformarsi in ogni occasione, 

' in ogni momento della propria vita quotidiana, su cui 
progettare la propria esistenza. Il pallone non è più 
pallone, strumento di una piacevole e proficua paren
tesi ludica. È un fantasma che si aggira per tutti i 
meandri della società, che aggredisce tutti gli spazi 
della vita. Senza lasciarle un attimo di respiro, la possi
bilità di sottrarglisi. 

• «Credo che oggi non si possa 
più parlare di calcio partendo dal 
pallone. Un tempo il calcio aveva 
delle radici straordinariamente av
venturose. Era la grande conquista.' 
E perciò era uno sport con la maiu
scola. Poi questi elementi, dello 
sport, e del calcio in particolare, si 
sono opacizzati». 

Un fenomeno strano e comples
so che, almeno in Italia, attraversa ' 
e condiziona l'esistenza quotidia-
na, non solo, ma anchéìa struttura 
stessa del vivere sociale, come è 
apparso clamorosamente al tem
po delle ultime elezioni. Che è an
cora gioco, spettacolo, nella for
ma, ma è qualcosa d'altro, e di 
molto di più, nell'immagine con 
cui si presenta e si impone a un , 
pubblico che non è più circoscritto 
alle schiere dei tifosi, ma abbraccia 
tutte le fasce sociali. Questo sem
bra essere il calcio oggi. La cui im
magine si staglia trionfante sulla 
penisola, dettando le proprie rego
le, che si rivelano al momento vin
centi. L'immagine è il campo di in
dagine, lo strumento del mestiere 
di Gavino Sanna, ' pubblicitario 
quarantottenne, sardo di Porto 
Torres, una lunghissima esperien
za negli Stati Uniti prima di tornare 
in Italia, dove oggi è presidente 
della D.m.b.&b. e titolare della 
SannaeBiasi. : 

Lo sport avrebbe peno la maiu
scola. Però lo sport trionfa, ben 
al di là del propri confini Per 
quale ragione? 

GIULIANO CAPKCKLATRO 

La maiuscola l'ha persa perché at
torno al pallone si sono formati in
teressi grandi, dettagliati. Interessi 
di tipo monetario fantastici, un 
grande minestrone di interessi che 
ci propina uno sport che non è più 
solo sport, ma è rimasto l'ultima 
patina, diciamo la biancheria inti
ma del gioco. 

Sotto la biancheria, nulla? Lo 
sport è finito, non ha più autenti
cità? 

Qualcosa di aytemicp'c^è sempre, 
c'è ancora. E credo che si possa ri
conoscere nella felicità di un atti
mo, quando si vince una partita, 
una gara. Ma poi, al fondo, biso
gna far quadrare i conti. E i conti si 
fanno quadrare con regole molto 
precise. È qualcosa di un po' giap
ponese. • • 

In che senso? 
Nel senso che molte società sono 
organizzate come un'industria. 
L'esempio tipico viene dal Milan, 
un tempo squadra come le altre, 
oggi azienda vera e propria. Con i 
suoi presidenti, vicepresidenti, 
amministratore delegato, capi e 
sottocapi. Gerarchia che si ritrova 

, anche all'interno dello spoglia
toio: c'è di sicuro una forza che 
guida come un ufficio l'armata 
calcistica. 

Prima era davvero tanto diverso? 
Be', io parlo sulla base della mia 
esperienza. E ricordo che, quando 
il Cagliari vinse lo scudetto, l'inte
ra isola partecipò a quella vittoria. 
Perché il Cagliari era un manipolo 

di eroi, rappresentava un po' l'av
ventura; era una squadra scalca
gnata con un allenatore straordi
nario, Manlio Scopigno. che por
tava i ragazzi in giro invece di rin
chiuderli in ritiro. Per 1 tifosi, per i 
sardi, quelli erano semplicemente 
i ragazzi del Cagliari, che si erano 
mostrati capaci di compiere una 
grande impresa. 

Poi è arrivata la «rivoluzione In
dustriale», che ha II suo capofila 
nel Mllan di SMo Berlusconi. E 
sembra che anche II rapporto tra 
calcio e società abbia comincia
to a cambiare. Come mal? 

Non so se sia voglia di far chiarez
za, pulizia. Ma è chiaro che se c'è 
l'organizzazione come quella di 
un'industria, tutto deve ruotare at
torno a regole ferree e precise. 
L'interesse detta la sua legge. E 
guai a far si che il calcio ritorni 
quello che era una volta, sport per 
lo sport. Ritengo che, arrivati a 
questo punto, sia l'insieme che va 
rivisto. E il tutto che ha assunto in
teressi particolari, una fisicità par
ticolare. Ripeto, è come se lo sport 
per lo sport non interessasse più. -

Cosa Interessa, allora? Quali so
no I valori che trasmette II siste
ma calcio? • 

Torniamo al Cagliari. Ho detto 
che cosa lo scudetto rappresentò 
per me, sardo, e per tutta la Sarde
gna. Se oggi vincono i ragazzi del 
Milan, c'è dietro qualcosa di più 
complesso, di più organizzato. È 
quasi l'azienda Italia che si muove 

IL FATTO. A Bologna aperte la sede operativa 

Scommesse sui Mondiali 
Ecco i bookmakers d'Italia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNIMASALA 

ai BOLOGNA. Se stasera la Bolivia 
batte la Germania, chi ha scom
messo sui sudamericani si porta a 
casa un bel gruzzoletto. I bookma
kers inglesi danno infatti in questo 
caso otto volte e mezzo i soldi della 
puntata. Chi ha scelto di scommet- • 
tere sulla Germania, invece, con la 
vittoria tedesca guadagna appena 
350 lire ogni mille puntate. La vitto
ria dell'Italia contro l'Irlanda è data 
quasi per scontata (1,55 la quota 
elaborata dagli odds-makers), ma 
anche contro la Norvegia (1,60) e 
il Messico (1,55) gli azzurri, secon
do Londra, non dovrebbero fatica
re più di tanto. Per la vittoria finale, 
la squadra più accreditata è il Bra
sile (3,75); seguono la Germania 
(4,00), l'Italia (5.50) e l'Olanda 
(8,00). Vengono poi, in base ai 
pronostici. Colombia, Argentina, 
Spagna e Belgio. Se invece si vuol 
tentare la stangata, basta puntare i 
propri soldi sulla vittoria dell'Ara
bia Saudita: con 100 mila lire si 

possono portare a casa 5 milioni. Il 
capocannoniere che paga meno è 
il brasiliano Romano (5,50), poi 
viene Baggio (6,00) con gli «italia
ni» Bergkamp e Asprilla. Dopo i gol 
delle amichevoli Signori è risalito 
in classifica fino al nono posto, < 
mentre scarsa fiducia si ha negli 
exploit di Maradona, venticinque
simo quotato a 40. Tali quote si 
modificheranno naturalmente du
rante il corso del torneo e sarà pos
sibile scommettere anche durante 
la partita, per esempio sul risultato 
finale e sui marcatori nell'ordine. 

Non a caso si parla di lire, poi
ché da quest'anno in Italia, e per la 
precisione in via Porta Nova a Bo
logna, esiste «Camelia», succursale 
del colosso britannico delle scom
messe «Ssp International Sports 
Betting». Si punta su tutto quanto n-
guardi le manifestazioni sportive 
intemazionali, ma non solo. In oc
casione delle ultime politiche, ad 
esempio, era possibile scommette
re sui progressisti (leggermente fa-

vonti) o su Berlusconi. Ciò che nei 
paesi anglosassoni è usanza quan
to passione, da noi prende piede 
dopo una battaglia legale che ha 
visto prima la chiusura e poi la ria
pertura della prima sede italiana di 
bookmakers collegati via cavo con 
le centraline d'oltremanica. Poco 
meno di un mese di attività e oltre i 
settecento scommesse raccolte, un 
centinaio delle quali vincenti, a di
mostrazione che l'Italia è un mer
cato più che promettente. 

I mondiali statunitensi rappre
sentano la grande occasione per la 
quantità di eventi e l'interesse ri
chiamato. I telefoni dei bookma
kers, nei 14 paesi dove esistono 
succursali, ma sopratutto a Londra 
e Bruxelles, scottano per le conti
nue richieste provenienti da ogni 
parte del mondo. E le casse di Sua 
Maestà esultano, poiché dal mega-
fatturato delle scommesse legali 
(20 miliardi di sterline l'anno) il 10 
per cento cade tintinnando nelle 
casse del fisco, non escluse le pun
tate effettuate dagli italiani. 

meglio. E, del resto, la vittona del
l'Italia ai mondiali, nell'82, non 
era soltanto la vittoria di una squa
dra, ma era un brandello di un'Ita
lia diversa che si presentava al 
mondo, non più caratterizzata dal 
classico spirito garibaldino. 

Uno spirito di efficienza al passo 
con le esigenze di una società 
Industriale avanzata? 

I giornali italiani, nell'82, insisteva
no sull'ltalietta che faceva sogna
re. Siamo sempre alla ricerca dei 
sogni, mai con i piedi per terra. 
Ecco, forse oggi si entra in una fa
se nuova, dove c'è meno sogno e 
più concretezza. Ma l'impressione 
è che la concretezza cancelli il so
gno, che è l'aspetto più bello dello 
sport. 

Il calcio come un'Industria, con 
le sue regole. E II paese che lo 
segue a ruota, che ne assume a 
modello limmagine e la travasa 
pari pari nell'agone politico. Co
si la politica diventa sport, e la 
società tutta sembra Ispirarsi a 
parametri agonistici. È così? • 

È vero che una certa voglia di fare 
le cose alla maniera sportiva c'è 
stato di recente in Italia. Gran par
te della personalità di Berlusconi 
ha questo: lui rappresentaiiivinci-, 
tore o il personaggio vincente di 
una squadra che ha vinto tutto, 
ben organizzata, con tutti i suoi 
valori sotto controllo. E che queste 
capacità possa portarle in politi
ca, di sicuro la gente lo ha pensa
to. 

Hanno ragione, dunque, quanti 
vedono nel calcio solo un'Ideo
logia, che azzera tutte le chiac
chiere sul valori dello sport? 

Una dose di ideologia, nel calcio, 
credo che ci sia sempre stata. La 
differenza è che oggi il calcio, in
vece del diploma, ha la laurea. 
Quanto ai valon, non è vero che 
stiano a zero. Da comunicatore, 
tutte le volte che ho trovato la pos
sibilità di usare uno sportivo, ho 

- constatato un risultato al 90% pò-
*" sirtvwPoTse perché in una dimen

sione privata lo sport riesce anco, 
ra a trasmettere una sensazione di 

' pulizia, giovinezza, conquista, for-
' za. E certo lo sportivo, in sé, pos

siede questi valon. . 
Una parola desueta, «valori», 
anacronistica. 

Michele Porro/Ap 

Per niente. E non c'è da vergo
gnarsi ad usare questa parola: i 
valori. Esistono, o dovrebbero esi
stere, altrimenti dovremmo met
terci a lavorare per recuperare tut
to quello che abbiamo perduto. 

Se le venisse offerto di curare 
l'Immagine del sistema calcio, 
oggi, su cosa punterebbe? 

Proporrei, per l'appunto, di ritor
nare ai valori antichi, ven. Faccia
mo mille rivoluzioni per tornare 
sempre indietro. E tornare indietro 
credo significhi n'acquetare' valori 
persi strada facendo. L'ingenuità 
da parte di chi sogna di riconqui
stare un brandello di felicità. Una 
maniera romantica, la mia, di ve
dere lo sport, come una sorta di 
Babbo Natale che dispensa premi 
e regali a tutti. . 

CON TOTOCALCIO 
VINCI IL MONDIALE 
ULTIMORA 

FINO A VENERDÌ 
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